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Il dettaglio
Coinvolti anche biologi,
biotecnologi e operatori
socio sanitari. Capofila
il Policlinico di Messina

Le misure per contrastare il Coronavirus

Tamponi, la Sicilia
mobilit a
mille tra medici
e infermieri
Maxi bando della Regione: i sanitari saranno
sguinzagliati per i controlli a tappeto

Sicilia. Il maxi-bando è stato pubblicato dal Policlinico di Messina che gestirà la se l ez i o n e

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

L’obiettivo è arruolare almeno mille
«sentinelle» che provino a intercetta-
re il Coronavirus anche fra gli asinto-
matici facendo tamponi (quasi) a tap-
peto. Una manovra che Musumeci e
l’assessore alla Salute, Ruggero Razza,
ha avviato ieri per riuscire a evitare un
nuovo lockdown.

È questa la genesi del bando che è
stato pubblicato ieri dal Policlinico di
Messina, che gestirà questa articolata
fase di selezione.

Chi può fare domanda

La Regione cerca una vasta platea di
medici, infermieri e personale sanita-
rio in genere. In particolare medici
specialisti e convenzionati con le Asp,
secializzandi (iscritti a qualsiasi anno
di corso delle scuole di specializzazio-
ne), medici iscritti a qualsiasi anno di
corso di formazione specialistica in
medicina generale e emergenza sani-
taria territoriale nonché del corso teo-
rico-pratico triennale in medicina di
emergenza urgenza CMEU
2020/2022 tenuto presso il CEFPAS. E
ancora laureati in medicina e chirur-
gia, abilitati all’esercizio della profes-
sione medica e iscritti agli ordini pro-
fessionali; laureati in medicina e chi-
rurgia, anche se privi della cittadinan-
za italiana, abilitati all'esercizio della
professione medica secondo i rispet-
tivi ordinamenti di appartenenza.
Possono partecipare al bando anche i
medici in pensione.

Spazio a infermieri e privati

Il bando è aperto anche a collaborato-

ri professionali sanitari e infermieri,
biologi e biotecnologi, operatori so-
cio sanitari. E soprattutto è esteso an-
che alle persone giuridiche e alle
strutture private: dunque spazio a la-
boratori di analisi accreditati, case di
cure accreditate, cooperative sociali
che potranno così impiegare il pro-
prio personale per svolgere gli scree-
ning che la Regione assegnerà. È una
scelta che ha suscitato ieri il plauso
dell’Ordine dei biologi: «Avevamo
chiesto alla Regione di essere coinvol-
ti e siamo pronti a svolgere il nostro
ruolo».

Gli screening

Il punto infatti è proprio questo. Raz-
za ha intenzione di avviare una opera-
zione di monitoraggio in tutta la Sici-
lia. Anche se nessuno può obbligare
qualcuno a sottoporsi al tampone: sa-
rà perciò necessaria anche un’azione
di sensibilizzazione. In ogni caso il
personale che verrà selezionato sarà
chiamato ad eseguire questi tamponi
rapidi.

Compensi da 200 euro al giorno

I compensi previsti sono notevoli: i
medici verranno impiegati in turni
che vanno dalle 8 alle 14 e dalle 14 alle
20. Per ognuno di questi turni, in cui
dovranno eseguire almeno 100 tam-
poni, riceveranno 200 euro lordi. Ma

se andranno oltre la quota di 100 tam-
poni riceveranno un extra di 100 euro.
Per gli stessi orari di lavoro gli infer-
mieri riceveranno 120 euro a turno e
altri 60 in caso di «straordinario». Gli
operatori sanitari verranno pagati 80
euro a turno. Le strutture private rice-
veranno un compenso analogo per
ogni dipendente impiegato.

Chiamate senza graduatoria

La domanda va fatta entro una setti-
mana scaricando il modulo che si tro-
va già sul sito del Policlinico di Messi-
na. Ma va detto che non verrà stilata
una graduatoria fra chi avanzerà la
propria candidatura. Ciò che verrà
fuori è un elenco dal quale le Asp, con
la regia dell’assessorato alla Salute,
chiameranno volta per volta i medici
e il personale sanitario da impiegare.

I soldi da utilizzare sono quelli per
l’emergenza Covid ma Razza non ha
ancora individuato un tetto: «Dipen-
derà dal numero di tamponi che sare-
mo chiamati a fare». Oltre al fatto che
si tratterà di controlli a cui i siciliani si
sottoporranno volontariamente,
Razza non immagina che si tratta di
un monitoraggio quotidiano: «Preve-
diamo un’azione che duri, per esem-
pio, una quindicina di giorni permet-
tendoci di individuare gli asintomati-
ci. Poi, quando si ripresenterà l’esigen -
za, che ci verrà segnalata dai dati epi-
demiologici, faremo un secondo con-
trollo. Poi eventualmente un terzo e
così via».

Razza si dice certo che sia questa la
mossa per affrontare la seconda onda-
ta di contagi, ormai in corso: «I pazien-
ti sintomatici li intercetteremo inevi-
tabilmente perché saranno costretti a
ricorrere alle cure ospedaliere. Ma il

Musumeci, un piano anti-assembramenti

l Nello Musumeci varerà un’a l t ra
ordinanza. Un provvedimento che
si iscrive nella cornice di nuove
regole dettate lunedì sera da Conte.
Ma l’obiettivo del presidente della
Regione resta quello di disegnare
un modello Sicilia in grado di
tenere alta la guardia senza dover
necessariamente ricorrere a un
nuovo lockdown. Perché è questo
quello che nessuno dice: è in atto
una manovra perché i segnali, che
vanno nella direzione del
lockdown, possano essere arginati
in tempo. Un modo per non
sgambettare l’economia dopo i 10
punti di Pil persi nella prima
ondata. A Palazzo d’Orleans stanno
studiando il carteggio del premier
per trovare gli spiragli giuridici
dove inserirsi. Musumeci e Razza

vorrebbero provare ad allentare i
divieti introdotti sui matrimoni ma
è probabile che non riescano a farlo
perché una ordinanza del
presidente può essere più
restrittiva ma non può diminuire
l’impatto delle misure nazionali.
Per il resto a Palermo si guarda
soprattutto a frenare gli
assembramenti nei luoghi di
aggregazione pubblici: se un
provvedimento ci sarà è in questa
direzione che andrà oltre le misure
del premier. Musumeci ieri ha di
nuovo fatto appello al senso di
responsabilità dei siciliani:
«Dobbiamo tornare ad essere
esempio come lo siamo stati nei
mesi di marzo, aprile e maggio. Le
mie ordinanze saranno legate al
dato epidemiologico». Razza si dice

certo che «possiamo evitare un
nuovo lockdown se riusciamo a
bloccare la circolazione del virus
attraverso gli asintomatici». Ma i
sindacati sono critici. Per Claudio
Barone ed Enzo Tango della Uil «la
gestione dell’emergenza sta
diventando sempre più critica. Il
governo regionale non può
continuare con provvedimenti
contraddittori che creano solo
disorganizzazione». E per Alfio
Mannino e Gaetano Agliozzo (Cgil)
«il governo regionale ha avuto sei
mesi per affrontare le criticità. Che
cosa è stato fatto? E che fine hanno
fatto i fondi nazionali, anche alla
luce delle notizie che arrivano su
rinvii e difficoltà nell’erogazione di
prestazioni ordinarie e di chiusure
di pronto soccorso?». Gia. Pi.

La Fimmg: problemi per reperire macchinari e reagenti. Gli anestesisti: se aumentano i contagiati tra due mesi ospedali pieni

Troppi test, scorte a rischio: c’è un nuovo grido di allarme
RO M A

«I test non ci sono per tutti. Se faccia-
mo i tamponi con i numeri che stiamo
registrando in tutta Italia dall’apert u-
ra delle scuole, e prima con i rientri
dalle vacanze, entro un mese ci sarà
un problema di approvvigionamen-
to. Anche i laboratori privati che si so-
no resi disponibili stanno avendo
problemi a reperire macchine e rea-
genti». Lo dice il vice segretario nazio-
nale della Federazione Italiana Medi-
ci di Medicina Generale (Fimmg) Pier
Luigi Bartoletti. «Stiamo lavorando a
un numero esorbitante di test e di ri-
chieste per farli, basti pensare che so-
lo nel Lazio da agosto ad oggi sono sta-
ti processati 100mila tamponi. E mac-
chinari nuovi di un mese si rompono
ogni giorno per l’eccesso di carico».

E intanto i medici ospedalieri lan-
ciano l’allerta: se la crescita dei casi
dovesse iniziare ad essere esponen-
ziale, gli ospedali non reggeranno ol-
tre due mesi. I numeri, dunque, non

lasciano molti dubbi circa il fatto che
il nuovo Coronavirus sia tornato a
correre anche in Italia. Ed è quindi al-
lerta soprattutto per gli ospedali. Con
i numeri attuali «gli ospedali italiani
potranno ancora reggere almeno per
5 mesi ed al momento la situazione è
gestibile, ma se dovessimo assistere
ad un aumento esponenziale dei casi
come sta accadendo in altri Paesi co-
me la Francia allora il sistema ospeda-
liero avrebbe una tenuta di non oltre
2 mesi», afferma Carlo Palermo, il se-
gretario del maggiore dei sindacati
dei medici ospedalieri italiani,
l’Anaao-Assomed. Se si passasse cioè
dai circa 5mila casi di contagio gior-

nalieri agli oltre 10mila come in Fran-
cia, rileva, «si rischia il crollo della pri-
ma trincea ospedaliera anti-Covid,
perché gli ospedali non sono pronti a
far fronte ad un’epidemia esponen-
ziale». «Già ora - avverte - si iniziano a
registrare delle criticità, a partire dal
personale sanitario carente e dalle
strutture che non sempre garantisco-
no percorsi differenziati». Non solo:
«Anche i reparti Covid ordinari co-
minciano a riempirsi, soprattutto al
Sud, e questo è un segnale da non sot-
tovalutare». Questi reparti, spiega, «si
stanno riempendo perché qui giun-
gono i sempre più numerosi pazienti
positivi che non possono effettuare il
periodo di isolamento al proprio do-
micilio. Si tratta di pazienti nella mag-
gior parte dei casi stabili o con sinto-
matologia lieve e che quindi non ne-
cessiterebbero di un ricovero ospeda-
liero, Non possono però restare nelle
proprie abitazioni, quando non si
hanno condizioni adeguate». Il pun-
to, rileva, «è che mancano i necessari

alberghi sanitari per questi pazienti e
ciò sta portando ad un intasamento
dei reparti».

Ad ogni modo, sottolinea Paler-
mo, va detto che la situazione a livello
nazionale per le terapie intensive
«per il momento è abbastanza tran-
quilla, anche se i ricoveri stanno au-
mentando. Abbiamo ad ora 6mila po-
sti di terapia intensiva, cui se ne ag-
giungeranno altri 3.500 circa, le cui
gare sono già partite. Inoltre, conside-
rando che il 50% circa dei posti letto
in terapia sub-intensiva, pari a circa
2mila posti, saranno utilizzati e ade-
guati per i pazienti Covid, in totale
potremo disporre di circa 11mila po-
sti letto tra terapie intensive e sub-in-
tensive». Mentre aumentano le de-
nunce penali a carico degli anestesi-
sti-rianimatori a causa delle morti da
Covid-19. A denunciarlo è Alessan-
dro Vergallo, presidente nazionale di
Aaroi-Emac (Associazione anestesi-
sti rianimatori ospedalieri italia-
ni-emergenza area critica).In coda. Tamponi rapidi nel liceo Vian di Anguillara, in Lazio

La segnalazione
Vergallo, presidente
Aaroi-Emac: crescono
le denunce penali
a causa dei decessi
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Fondazione Gimbe
Nino Cartabellotta:
da fine luglio ad oggi
i casi di nuovi infetti
sono quintuplicati

C ontagio. Personale sanitario con una barella destinato ai positivi da Covid-19

problema sono gli asintomatici, che
rischiano di non sapere di essere por-
tatori del virus e di divenire così vetto-
ri del contagio. Se durante i mesi del
lockdown abbiamo associato misure
restrittive a tecnologie digitali oggi la
strategia diventa anticipare il virus.
Per questo, ancora una volta, faccia-
mo appello al buon senso dei siciliani
affinché aderiscano allo screening vo-
lontario e spero sinceramente che
giungano adesioni incoraggianti da
parte dei professionisti chiamati ad
una campagna fondamentale per
contenere questa fase della pande-
mia».

I tamponi nelle isole

Intanto è stata avviata la fase organiz-
zativa dello screening volontario agli
abitanti delle isole minori. Una mossa
che nasce dopo un confronto con i sin-
daci locali. Lo screening volontario
nelle isole prenderà il via nei prossimi
giorni. Il tampone sarà gratuito per
quanti vorranno controllarsi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

Tre morti, 334 nuovi positivi, 24
ricoverati in più di cui due in te-
rapia intensiva su un totale di 44
in tutta la Sicilia. Ormai è eviden-
te che il trend dell’epidemia
nell’Isola è in costante crescita, lo
dimostrano impietosamente i
numeri che fotografano una si-
tuazione con 4877 persone at-
tualmente positive e con il triste
conteggio delle vittime che ha
raggiunto quota 341 dall’inizio
dell’emergenza. Gli ultimi due de-
cessi, inseriti nel bollettino uffi-
ciale, provocati direttamente dal
virus, riguardano un sessantaset-
tenne di Palermo e un ottanta-
treenne di Belpasso, in provincia
di Catania, quest’ultimo con pa-
tologie pregresse che si sono ag-
gravate a causa del Covid-19. Ma,
non ancora registrata, c’è anche
u n’altra vittima alla rianimazione
dell’ospedale Sant’Elia di Calta-
nissetta. Si tratta di un uomo di 79
anni di Niscemi: era stato ricove-
rato a fine settembre per dolori al-
lo stomaco e doveva essere opera-
to di colicisti. Sottoposto a tam-
pone è risultato positivo, dopo
l’intervento chirurgico era stato
portato a Malattie Infettive, poi
trasferito in terapia intensiva Co-
vid dove è morto lunedì sera.

A preoccupare, è il balzo in
avanti dei siciliani che hanno do-
vuto fare ricorso alle cure ospeda-
liere: adesso sono 426 i posti letto
occupati da chi ha i sintomi
dell’infezione, 470 se si considera-
no anche quelli che sono assistiti
in rianimazione. Secondo il presi-
dente della Fondazione Gimbe,
Nino Cartabellotta, da fine luglio
ad oggi i casi di nuovi positivi sa-
rebbero quintuplicati e, anche se
ancora non c’è un sovraccarico

dei servizi ospedalieri, dal 6 otto-
bre ben otto regioni – tra cui la Si-
cilia - hanno tassi di ospedalizza-
zione per 100.000 abitanti supe-
riori alla media nazionale di 6,5:
Lazio (13,9); Liguria (13); Campa-
nia (9,2); Sardegna (8,8); appunto
la Sicilia (7,9); Piemonte (7,1);
Abruzzo e Puglia (6,6).

Intanto per aumentare i posti
letto in provincia di Palermo è
stata completata la riconversione
dell’ospedale di Partinico: da ieri
sono venti i pazienti Covid accolti
nella struttura sanitaria: 18 in de-
genza ordinaria e uno in terapia
intensiva. Sul fronte della distri-
buzione provinciale, è sempre re-
cord a Palermo con 139 nuovi
contagiati; seguono 93 a Catania;
34 a Messina; 22 a Trapani; 20 a
Siracusa; 10 a Ragusa; 9 a Caltanis-
setta e 7 ad Agrigento mentre i
guariti sono 137. È boom anche di
tamponi: ieri 8340 - ed è la prima
che viene superato questo tetto -
complessivamente sono 561.166

mentre 4.407 persone rimangono
in isolamento domiciliare. Oltre
alla zona rossa di Galati Mamer-
tino si registrano diversi positivi
ad Aci Catena nel catanese e a
Mezzojuso nel palermitano ri-
spettivamente con 11 e 22 casi. Si
impenna anche nel resto d’It alia
la curva epidemica: ieri 5901 altri
casi (lunedì erano stati 4619), con
112.544 tamponi eseguiti; sale a
41 il numero dei decessi (lunedì
era di 39, domenica di 26). Schizza
l’utilizzo delle terapie intensive e
contemporaneamente scatta l’a l-
larme del sindacato dei medici
ospedalieri: in sole 24 ore ci sono
62 persone in più (il doppio ri-
spetto all’ultima rilevazione) in
rianimazione per un totale di 514
ed è stata superata la soglia dei
cinquemila ricoverati nei reparti
ordinari: sono 5.076, 255 più di ie-
ri.

Gli attualmente positivi in tut-
to il territorio nazionale sono
87.193, con un incremento rispet-
to a domenica di 4.429: di questi
81.603 sono in isolamento domi-
ciliare (+4.112). I dimessi e guariti
sono 242.028 (+1428). Tutte le re-
gioni hanno segnalato nuovi po-
sitivi, quella più colpita dal virus è
la Lombardia con un nuovo caso
su sei (1.080 su 5.901); poi Cam-
pania (+635); Piemonte (+585);
Lazio (+579); Veneto (+485) e To-
scana (+480).

In Europa esplodono i contagi
in Russia (13.868 nelle ultime 24
ore con 244 morti); in rialzo i casi
in Germania; Repubblica Ceca,
Olanda, Francia e Inghilterra van-
no verso nuove restrizioni e in Po-
lonia il premier è in quarantena
dopo i contatti con un soggetto
positivo al Covid-19. Nel mondo
preoccupa la situazione in Israele
dove i contagi sono il doppio ri-
spetto a ieri; in Brasile a causa
dell’effetto Bolsonaro che ha sot-
tovalutato i rischio della malattia
e negli Stati Uniti dove ci sono
quasi otto milioni di contagi e
quasi 215mila morti. In Cina, in-
vece, sono stati effettuati oltre tre
milioni di tamponi in un giorno,
tutti con esito negativo. ( FAG )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il bollettino. Focolai ad Aci Catena e a Mezzojuso

Nell’Isola ci sono 334 nuovi positivi
Tre i morti, 44 sono in terapia intensiva
I dati ufficiali registrano il decesso di due anziani a Palermo e Belpasso. Al t ra
vittima a Niscemi. Completata la riconversione dell’ospedale di Partinico

Johnson&Johnson sospende l’iter. Stessa scelta per una ditta sponsorizzata da Trump

Volontario si ammala, stop al vaccino
RO M A

Sospensione momentanea della spe-
rimentazione per un altro candidato
vaccino anti-Covid. È quello cui sta
lavorando la multinazionale farma-
ceutica Johnson&Johnson e lo stop è
stato deciso perché uno dei parteci-
panti ai trial si è ammalato senza che
gli esperti siano finora riusciti a trova-
re le cause. La pausa è stata comunica-
ta a tutti i ricercatori che si occupano
dei circa 60.000 pazienti sottoposti
alla sperimentazione. Un analogo
stop, è recentemente avvenuto anche
per il candidato vaccino della Oxford
University con Irbm e AstraZeneca,
ma il tutto si è risolto nell’arco di
qualche giorno e la sperimentazione
è poi ripresa. E anche Eli Lilly, una del-
le società sponsorizzate dall’ammi -
nistrazione Trump che conduce la
sperimentazione sul vaccino an-
ti-Covid, ha dovuto sospendere i suoi
test clinici, un trattamento che ricor-
re agli anticorpi, per «possibili preoc-

cupazioni legate alla sicurezza».
«Abbiamo temporaneamente so-

speso la somministrazione di ulterio-
ri dosaggi in tutti i nostri studi clinici
sul candidato vaccino Covid-19, in-
cluso lo studio di Fase 3 Ensemble, a
causa di una malattia, le cui cause so-
no ancora da definire, manifestata da
un partecipante allo studio», ha chia-
rito l’azienda Johnson&Johnson . Ed
ha aggiunto: «Dobbiamo rispettare la
privacy di questo partecipante. Stia-
mo anche imparando di più
sull’evento avverso ed è importante
avere chiari tutti i fatti prima di con-
dividere ulteriori informazioni». Se-
guendo «le nostre linee guida - spiega

inoltre J&J - l’evento avverso è stato
esaminato e valutato dal Data Safety
Monitoring Board indipendente di
Ensemble e dai nostri esperti inter-
ni». Eventi avversi - malattie, inciden-
ti, ecc. - anche quelli gravi, sono una
«componente prevista» di qualsiasi
studio clinico, soprattutto di quelli di
grandi dimensioni, precisa però la
stessa azienda. Sulla base del «nostro
forte impegno per la sicurezza, tutti
gli studi clinici condotti dalle Janssen
Pharmaceutical Companies di John-
son&Johnson - prosegue l’azienda -
hanno linee guida predefinite». Que-
ste, sottolinea, «garantiscono che i
nostri studi possano essere sospesi se
viene segnalato un evento avverso
grave e inaspettato che potrebbe es-
sere correlato a un vaccino o a un far-
maco di studio, in modo che ci possa
essere un’attenta revisione di tutte le
informazioni mediche prima di deci-
dere se riavviare lo studio». Gli eventi
gravi e inaspettati, afferma ancora
l’azienda, «non sono rari negli studi

clinici, e ci si può ragionevolmente
aspettare che il loro numero aumenti
negli studi che coinvolgono un gran
numero di partecipanti». Inoltre,
poiché molti studi sono controllati
con placebo, «non è sempre imme-
diatamente evidente se un parteci-
pante ha ricevuto un trattamento di
studio o un placebo». J&J sottolinea
anche come vi sia una distinzione si-
gnificativa tra la sospensione di uno
studio e la sospensione regolatoria di
uno studio clinico. La sospensione di
uno studio in cui il reclutamento o il
dosaggio è sospeso dallo sponsor del-
lo studio, afferma, «è un aspetto stan-
dard del protocollo di uno studio cli-
nico. Come indicato nel protocollo di
studio Ensemble, Johnson&Johnson
dispone di solidi meccanismi per
proteggere la sicurezza dei parteci-
panti ai suoi studi clinici. Mentre
l’azienda informa sempre tutti gli
sperimentatori dello studio, di solito
non comunichiamo pubblicamente
le pause dello studio».

L’azienda
«Non abbiamo finora
trovato le cause
del malore avuto dal
partecipante allo studio»

Emorragia cerebrale a 11 anni, salvata a Catania

l È fine settembre quando una
undicenne della provincia di
Ragusa, stremata da due giorni
di vomito e cefalea, arriva al
pronto soccorso dell’ospedale di
Modica. La Tac evidenzia una
grave emorragia cerebrale e un
altro episodio emorragico
sarebbe probabilmente fatale. I
medici di Modica contattano
subito la neurochirurgia
dell’azienda ospedaliera
«Cannizzaro» di Catania che con
i neuroradiologi, a loro volta
allertati, concorda il
trasferimento. La undicenne
giunge al «Cannizzaro» a bordo
dell’elicottero del 118, all’alba
dell’indomani. Dopo un rapido
consulto tra neurochirurghi,
neuroradiologi e rianimatori, la
piccola viene portata in sala
angiografica dopo aver eseguito
gli esami di routine. I medici
Gabriele Corsale e Marco Conte,

avanzano il dubbio che il
sanguinamento cerebrale sia
dovuto a una malformazione
artero-venosa, iniziano l’esame
angiografico che conferma la
gravità del quadro evidenziato
alla Tac: emerge una micro
malformazione artero-venosa in
una regione fortemente
importante per la sfera della
memoria e dell’umore:
l’ippocampo-paraippocampo. I
rischi di un intervento sono
enormi, ma è l’unica strada per
evitare il peggio. Dopo una lunga
riunione di studio con i
neurochirurghi, diretti da
Salvatore Cicero, si concorda un
primo approccio
neuroradiologico endovascolare
(con minutissimi microcateteri
dalla regione dell’inguine si
arriva nei piccoli vasi cerebrali) e
poi un secondo di radioterapia
stereotassica. La piccola dopo

qualche giorno, e in due sedute,
viene trattata nella sala
angiografica, in cui è presente
uno dei più sofisticati angiografi
biplani esistenti. Ad eseguire il
trattamento, un’équipe
multidisciplinare. Dopo
l’intervento, la ragazza è stata
ricoverata in unità di
rianimazione, e poi ha trascorso
gli ultimi giorni di convalescenza
in unità di pediatria. «Grazie di
cuore per la vostra
professionalità, la presenza, la
dolcezza ed il costante supporto.
Con infinita riconoscenza», è
scritto sul biglietto con la sua
firma che Laura ha voluto fare
arrivare ai medici. E anche i
genitori hanno ringraziato le
équipes. «Ringraziamo voi - ha
ricambiato Giuffrida - per avere
voluto pubblicamente
condividere la vostra
r i co n o s ce n za » .

E diserta la conduzione delle Iene

Alessia Marcuzzi rivela:
«Io leggermente positiva»

RO M A

Alessia Marcuzzi ieri sera non era
in studio per condurre l’appunt a-
mento del martedì de Le Iene
Show. Il perché lo ha spiegato lei in
collegamento, durante la diretta:
«Stamattina sono venuta a sapere
che un’amichetta di mia figlia Mia
era positiva al Covid, quindi io per
precauzione e per la sicurezza del-
la mia famiglia e di tutte le persone
che sono con noi, dovendo pren-
dere un treno, ho detto: faccio il te-
st rapido».

«Noi siamo sempre controllati,
ma questa mattina ho detto: ne
faccio uno in più perché voglio es-
sere sicura, devo prendere il treno
e mi metto a contatto con un sacco
di gente. Tutta la famiglia è risul-
tata negativa, io sono risultata leg-
germente positiva». Adesso Ales-
sia è in isolamento: «Ora dovrò fa-
re tutti gli accertamenti: quando

avrò notizie vi farò sapere tutto».
«Come tutte le settimane, pri-

ma di entrare a Mediaset ci con-
trolliamo - ha detto Nicola Savino
all’inizio della diretta - e stamatti-
na Alessia è risultata positiva al
Covid e la salutiamo da qui, con un
grande applauso. Diciamo che in
questo momento non ha nessun
sintomo».

Le Iene. Alessia Marcuzzi
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Cornavirus e crisi, i grossisti temono un grosso danno economico per le mancate vendite

Spiraglio per l’or tofrutticolo
Orlando: apriamo in sicurezza
Il sindaco scrive al prefetto per sollecitare maggiori controlli
Palazzo Comitini chiuso e sanificato per un caso di contagio

Mercato. Decine di commercianti ieri sono rimasti fuori dai cancelli dello scaro (*FOTO FUCARINI*)

Gli altri casi di infezione
Il sindaco di Capaci
ordina lo stop per
la farmacia comunale,
un asilo e alcuni uffici

Struttura riconvertita

Ospedale di Partinico
in regime Covid
Già venti ricoverati
Il Civico sarà in grado
di accogliere fino
a ottanta ammalati

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

È entrato a regime il riconvertito
covid hospital di Partinico. In ap-
pena 24 ore dalla sua attivazione
già sono 20 i pazienti affetti da co-
ronavirus ricoverati. il Civico com-
plessivamente sarà in grado di ac-
cogliere sino a 80 pazienti in tutti i
piani dell’immobile, mentre il
pronto soccorso resta aperto an-
che alle emergenze quotidiane. Si
è quindi entrati nella fase della
nuova riconversione del nosoco-
mio e questo non placa le polemi-
che. Il Cimo, sindacato dei medici
ospedalieri, continua ad esprime-
re le sue perplessità: «Riapre il Co-
vid Hospital di Partinico, dove
vengono annunciati da subito 34
posti letto di terapia intensiva, - ha
ribadito ieri l’organizzazione di
categoria - mentre tutti sanno be-
nissimo che in atto quelli attivi so-
no 6 e che al massimo potranno ar-
rivare in breve a 12 se arrivasse il
personale medico specialista in
anestesia e rianimazione e perso-
nale infermieristico addestrato. Se
anche i numeri annunciati per le
altre strutture sono come quelli di
Partinico, significa soltanto che la
sanità siciliana si è fatta colpevol-
mente trovare impreparata anche
alla seconda ondata di Covid».

I vertici dell’ospedale e dell’Asp
6 hanno aperto le porte della strut-
tura alla stampa anche per far vi-
sionare l’effettiva presenza dei po-
sti letto: «Le operazioni che abbia-

mo fatto sono quelle della riquali-
ficazione di una struttura già pre-
parata durante il lockdown, quan-
do avvenne la prima riconversione
- afferma il direttore dell’Asp Da-
niela Faraoni -. Allora per fortuna
di tutti queste strutture non sono
state utilizzate. Sono state realiz-
zate in 45 giorni ma quando si è
completata la fase di lavorazione
la pandemia si è ridotta e quindi
non è stato necessario il loro utiliz-
zo. Ci sarebbe piaciuto non arriva-
re mai a tale fase ma a questo pun-
to deve entrare in gioco il nostro
ospedale, che è una riserva di pos-
sibilità e di potenzialità. Offrirà 34
posti letto, 30 di intensiva e 4 di se-
mi-intensiva. Da subito si mette-
ranno a disposizione 30 posti letto
per gli acuti il cui numero sarà este-
so in caso di necessità sino ad 80».

La stessa Faraoni ha conferma-
to poi che comunque l’offerta sani-
taria garantita dall’ospedale non
sarà azzerata, pur non essendoci
più i reparti a disposizione: «Ora,
rispetto alla prima riconversione, -
aggiunge - non siamo in un loc-
kdown, motivo per cui tutte le at-
tività ambulatoriali dovranno ri-
manere, anzi saranno potenziate a
fronte del bisogno del cittadino
che non potrà trovare l’i n t e ro
ospedale a sua disposizione». «Ci
sarà un’emergenza-urgenza car-
diologica - ha precisato inoltre il
direttore sanitario dell’ospedale
Maurizio Montalbano - in quanto
sarà sempre presente un medico
specialista per le eventuali emer-
genza cardiologiche. C’è un posto a
pressione inversa per stabilizzare
il paziente e comunque trasferir-
lo». (*MIGI*)

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Partinico. Daniela Faraoni e Maurizio Montalbano (*FOTO MIGI*)

La moglie: ci sentiamo abbandonati

Tamponi positivi da 45 giorni
L’odissea di due coniugi

Anna Cane

Se il tampone continua ad avere esi-
to positivo la quarantena non si ar-
resta. Alcune persone, infatti, si ri-
trovano a rimanere isolate a casa
anche per mesi. È il caso di G.L. e suo
marito che il 31 agosto hanno sco-
perto di essere positivi al Covid e da
allora ogni 14 giorni il tampone ha
sempre dato esito positivo.

«Mio marito lavorava occasio-
nalmente – dice la signora – ora ab-
biamo bisogno di aiuto per andare
avanti. Ci sentiamo abbandonati».
L’Asp ricorda che la normativa in vi-
gore prevede che «i casi positivi
asintomatici possono rientrare in
comunità dopo un periodo di isola-
mento di almeno 10 giorni dalla
comparsa della positività, al termi-
ne del quale risulti eseguito un test

molecolare con risultato negativo
(10 giorni + test). Per quanto riguar-
da, invece, i casi positivi sintomatici
possono rientrare in comunità do-
po un periodo di isolamento di al-
meno 10 giorni dalla comparsa dei
sintomi accompagnato da un test
molecolare con riscontro negativo
eseguito dopo almeno 3 giorni sen-
za sintomi (10 giorni, di cui almeno
3 senza sintomi + test). Infine, i casi
positivi a lungo termine, in caso di
assenza di sintomatologia da alme-
no una settimana, potranno inter-
rompere l’isolamento dopo 21
giorni dalla comparsa dei sintomi.
Questo criterio potrà essere modu-
lato dalle autorità sanitarie d’intesa
con esperti clinici e microbiolo-
gi/virologi, tenendo conto dello
stato immunitario delle persone
interessate ». ( ACA N )
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Le regole al Cervello, un paziente può tornare a casa se asintomatico e si fa seguire dall’As p

Così dimissioni e assistenza post-ospedaliera

Fabio Geraci

Servono più controlli al mercato or-
tofrutticolo per riprendere l’attivit à
al più presto e con tutte le precau-
zioni del caso dopo che l’area di tre
ettari è stata chiusa in seguito alla
scoperta della positività di tre lavo-
ratori. A chiedere una maggiore
presenza delle forze dell’ordine è il
sindaco Leoluca Orlando in una let-
tera al prefetto Giuseppe Forlani in
cui sollecita anche la convocazione
del Comitato per l’ordine e la sicu-
rezza alla presenza dell’Asp che de-
ve gestire lo screening sanitario in
un contesto dove non sempre è pos-
sibile limitare il distanziamento.

La sanificazione di tutte le zone
dell’ortofrutticolo è stata effettuata
ma è forte la tensione tra i grossisti
che rischiano un danno economico
per la mancata vendita della merce.
Ma il Coronavirus torna a colpire
ancora Almaviva: sono risultati po-
sitivi un addetto della ditta esterna
di pulizie e un dipendente che però
era a casa in smart working. I locali
del call center, che resta chiuso fino
a nuova disposizione, sono stati sa-

nificati mentre la figura di staff che
ha contratto il virus – le cui condi-
zioni non sono preoccupanti - ha
provveduto ad effettuare il tampo-
ne privatamente ed ha già coinvol-
to le autorità sanitarie.

Un positivo anche a Palazzo Co-
mitini di via Maqueda: è un impie-
gato degli uffici della città metropo-
litana che ora si trova in isolamen-
to. Ieri mattina, nella sede della ex
Provincia, c’è stato un incontro a cui
hanno preso parte il presidente del-
la Regione Nello Musumeci; il sin-
daco metropolitano Leoluca Orlan-
do; l’assessore regionale al Territo-
rio Toto Cordaro e l’a s s e s s o re
all’Agricoltura Edy Bandiera ma «il
dipendente lavora lontano dalla sa-
la Martorana», hanno puntualizza-
to dalla città metropolitana. Il pa-
lazzo è stato immediatamente

chiuso e sanificato, già oggi dovreb-
be riaprire, così come ha interrotto
l’attività la palestra di San Ciro do-
po un caso accertato di Coronavi-
rus: si riprenderà non appena l’Asp
rilascerà il nullaosta. In città i posi-
tivi sono 1086, altri 701 nei paesi
dell’hinterland e, tra questi, salgo-
no a 28 i contagiati a Mezzojuso,
dove domenica sono morti due an-
ziani, marito e moglie, entrambi
con il Covid-19. Il ricevimento del
pubblico negli uffici del Comune è
stato sospeso: il distretto di Misil-
meri, nel quale oltre a Mezzojuso è
incluso pure il cluster di Villafrati
con 95 positivi, conta 188 cittadini
affetti dal virus. Se nell’ex «zona ros-
sa» l’infezione sembra sotto con-
trollo; resta in osservazione proprio
Misilmeri dove i residenti positivi
sono 47 e il neo sindaco Rosalio Riz-
zolo ha segnalato che ci sono 3 clas-
si in isolamento, una al plesso Gua-
stella e due al Landolina mentre
u n’altra della scuola Traina è stata
sanificata ieri. Un altro distretto su
cui è puntato il focus dell’Asp è
quello di Partinico con 169 positi-
vi.

Particolare attenzione all’evo l -

versi del trend nei comuni limitrofi
di San Giuseppe Jato e San Cipirello:
nel primo paese ci sono quattro
contagi in più, quindi si passa a 71
positivi; nel secondo si arriva a quo-
ta quaranta. Sei positivi in più an-
che a Partinico, tre di questi legati
alla celebrazione religiosa da cui è
partito il focolaio che attualmente
conta 47 cittadini. La buona notizia
è che ci sono cinque guariti: quattro
escono dall’isolamento domiciliare
dove rimangono 43 residenti; uno è
stato stato dimesso dall’ospedale
ma sono ricoverate altre 4 persone.

Sei positivi a Capaci: chiusa la
farmacia comunale per un caso di
Covid-19 tra i dipendenti. Il provve-
dimento è stato preso dal sindaco
Pietro Puccio che ha disposto lo
stop a tempo indeterminato
dell’esercizio commerciale. Con la
stessa ordinanza è stata decisa pure
la chiusura della ragioneria e della
scuola per l’Infanzia, ospitata nei
locali dell’ex asilo nido di via degli
Oleandri perché il genitore di un
alunno era stato scoperto positivo:
entrambi gli edifici riapriranno ve-
nerdì dopo la sanificazione. ( * FAG* )
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Un paziente positivo potrà essere
mandato a casa, o in un Covid Ho-
tel e in altre strutture per le cure a
bassa intensità, purché sia clinica-
mente stabile, non abbia febbre, né
accusi affanno respiratorio o abbia
bisogno della terapia con l’o s s i ge -
no. Lo stabiliscono le istruzioni
operative, recentemente approva-
te all’ospedale Cervello, sui criteri
di dimissione per l’aumento del
turnover dei posti letto dedicati a
chi è stato contagiato dal
S a r s - C ov-2 .

Il documento fa seguito a una
circolare della Regione in cui si ri-
badiva la necessità di accorciare i
tempi di ricovero dei degenti Covid
non gravi in maniera da liberare
postazioni per chi sta più male in
considerazione dell’impennata au-
tunnale dei contagi. Il punto fon-
damentale individuato nel vade-
mecum del Cervello riguarda la

continuità assistenziale da garanti-
re nel passaggio tra l’ospedale e la
presa in carico nel territorio.

In pratica la dimissione di pa-
zienti ancora positivi, ma di fatto
con pochi o addirittura senza sin-
tomi, può avvenire a patto che que-

sti vengano seguiti costantemente
dall’Asp attraverso le Usca, le unità
speciali di assistenza territoriale,
che cureranno il monitoraggio del-
la persona fino alla scomparsa del
virus. A Palermo, oltre a ricorrere
all’isolamento fiduciario, sarà pos-

sibile contare sul San Paolo Palace
di via Messina Marine e sulle resi-
denze sanitarie di Borgetto (30 po-
sti) e di Castelbuono, quest’ult ima
in un domicilio protetto di pro-
prietà della Curia (40 posti), che
dovrebbero aiutare a decongestio-
nare gli ospedali Covid della città
metropolitana. Ad usufruire di
questi luoghi - in cui è previsto il
supporto di medici e infermieri per
far fronte alle esigenze dei degenti
che sarebbero così accompagnati
fino al tampone negativo in tutta
sicurezza - saranno positivi asinto-
matici o in condizioni tali da non
aver bisogno delle terapie ospeda-
liere o anche persone sole e anziani
che non hanno nessuno su cui fare
affidamento per la somministra-
zione dei farmaci, per la pulizia
personale e per la spesa giornaliera.
( * FAG* )

Fa. G.
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Milano, 13 ottobre 2020 - L’équipe della Chirurgia Generale e dei Trapianti, diretta da Luciano De

Carlis, ha portato a termine con successo il trapianto di fegato numero 100 del 2020. Il centesimo

intervento di questo tipo a Niguarda è stato realizzato attraverso un trapianto combinato di fegato e rene

in due tempi. Il Niguarda Transplant Center è l’unico centro italiano con un programma attivo per questo

genere di procedure.

L’intervento

prevede l’esecuzione in prima battuta del trapianto di fegato. Il rene,

proveniente dallo stesso donatore del fegato, viene invece conservato in una

macchina ipotermica dedicata in cui la circolazione è assistita artificialmente

(machine perfusion). In questo modo si assicura una buona perfusione dei

tessuti dell’organo che si mantengono vitali per un periodo molto più lungo

rispetto alla norma. Nello specifico il rene trapiantato dai chirurghi di

Niguarda è stato perfuso fuori dal corpo per 54 ore. Questo ha permesso di

intervenire per l’impianto del rene ricondizionato a due giorni dal trapianto di

fegato.

Questa
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scomposizione del trapianto combinato fegato-rene, che solitamente avviene con

un unico intervento, è stato dettato dalle “dimensioni XXL” del fegato malato

(a causa di malattia policistica), che superava i 7 kg di peso (il peso medio

in un adulto sano è pari a 2 kg). Il prelievo di un organo così voluminoso ha

obbligato, infatti, l’équipe di Niguarda ad utilizzare il trapianto combinato

in due tempi. Una strategia che si rivela più sicura ed efficace e che ha messo

il paziente al riparo da possibili complicazioni.

Luciano De Carlis, Direttore

della Chirurgia Generale e dei Trapianti sottolinea: “Il traguardo di

quest'anno è particolarmente importante in quanto raggiunto in una fase-Covid

estremamente critica. E nonostante la pandemia i trapianti di fegato non hanno

subito battute di arresto, i dati ci dicono infatti che ci attestiamo sullo

stesso numero di interventi eseguiti l’anno scorso a ottobre. Ringrazio e mi

congratulo con tutti gli attori, medici, infermieri e componenti dell’équipe

dei trasporti che hanno contribuito a questo successo con abnegazione e

professionalità, sia delle sale operatorie che dei reparti di degenza, in cui i

pazienti sono stati operati, preparati al trapianto e seguiti nelle fasi

postoperatorie. Non posso poi non ringraziare i chirurghi che hanno prelevato

questi organi in tutte le Regioni italiane in condizioni, quest'anno di estremo

disagio e rischio, in qualsiasi momento e con scarso preavviso”.

Il

Niguarda Transplant Center è uno dei pochi centri in Lombardia ad effettuare

trapianti per quasi tutti gli organi (cuore, polmone, pancreas, rene, fegato;

gli unici interventi a non essere effettuati sono i trapianti d’intestino),

senza dimenticare i trapianti di tessuti e cellule (come ad esempio le cornee).

Nella

storia dell’Ospedale il numero dei trapianti di organi solidi supera il tetto

dei 7.000 interventi. Il centro ha puntato fin da subito su quelle tecniche che

consentono di ottimizzare i risultati, come ad esempio l’intervento “split

liver” che grazie ad una suddivisione in due parti del fegato permette di

raddoppiare gli interventi. A Niguarda nel 2015 è stato effettuato il primo

trapianto in Italia di fegato a cuore fermo. In questo senso va anche il

trapianto di doppio rene e il trapianto di rene da vivente che utilizza il

robot per la fase del prelievo. Nel periodo 2010-19 Niguarda è il centro

italiano con la casistica più ampia di trapianti cardiaci, sono oltre 270.
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Non

solo organi, in Ospedale hanno sede un Centro Trapianti Midollo, in possesso dei

più alti accreditamenti del settore, e una Banca dei Tessuti in grado di

sostenere il fabbisogno interno e rifornire altre strutture esterne.
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Coronavirus, in Sicilia cercasi personale sanitario:
ecco il bando

insanitas.it/coronavirus-in-sicilia-cercasi-personale-sanitario-ecco-il-bando/

PALERMO. Giovani appena laureati, specializzandi, ma anche professionisti in

pensione e medici stranieri. Una vera e propria chiamata all’azione quella messa in atto

dalla Regione per lo screening volontario anti-Covid con tamponi rapidi che si

intende realizzare su un campione significativo della popolazione siciliana.

Stamani è stato pubblicato sul sito internet dell’Azienda ospedaliera universitaria

Policlinico “G.Martino” di Messina (in qualità di azienda capofila), l’avviso pubblico

riservato a personale sanitario che verrà impiegato nei test. Sarà anche la risposta

che i professionisti daranno all’appello lanciato dall’assessorato regionale alla Salute a

determinare le proporzioni della campagna.

“Se durante i mesi del lockdown, abbiamo associato misure restrittive a tecnologie

digitali – dice l’assessore alla Salute, Ruggero Razza – oggi la maggiore conoscenza

del virus ci spinge a nuove azioni. L’obiettivo resta lo stesso, ma con strategie diverse:

anticipare il virus. Per questo, ancora una volta, facciamo appello al buon senso dei

siciliani affinché aderiscano allo screening volontario e spero sinceramente che

giungano adesioni incoraggianti da parte dei professionisti chiamati ad una campagna

fondamentale per contenere questa fase della pandemia”.

L’iniziativa è infatti finalizzata, così come riportato dalla letteratura scientifica

internazionale, alla necessità di intercettare la presenza del virus nelle fase iniziali della

malattia, evitando che l’evolversi della patologia determini quadri clinici che potrebbero

riflettersi sul sistema ospedaliero siciliano.
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Al bando potranno rispondere:

medici specialisti; medici convenzionati con le Aziende Sanitarie Provinciali, medici

specializzandi (iscritti a qualsiasi anno di corso delle scuole di specializzazione), medici

iscritti a qualsiasi anno di corso di formazione specialistica in medicina generale e

emergenza sanitaria territoriale nonché del corso teorico-pratico triennale in medicina

di emergenza urgenza CMEU 2020/2022 tenuto presso il CEFPAS; laureati in

medicina e chirurgia, abilitati all’esercizio della professione medica e iscritti agli ordini

professionali;

Ed ancora: laureati in medicina e chirurgia, anche se privi della cittadinanza italiana,

abilitati all’esercizio della professione medica secondo i rispettivi ordinamenti di

appartenenza, previo riconoscimento del titolo; personale medico collocato in

quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del

collocamento a riposo.

Ed inoltre: Collaboratore Professionale Sanitario – Infermiere; Biologi e Biotecnologi;

Operatori socio sanitari. L’avviso è esteso anche alle Persone giuridiche e alle strutture

private quali: laboratori analisi accreditati; case di cure accreditate; cooperative sociali.

I professionisti interessati dovranno compilare il modulo telematico (che si trova sul

sito del Policlinico di Messina) entro e non oltre il settimo giorno (compreso) dalla

pubblicazione del bando. I tempi di realizzazione della campagna che riguarderà la

Sicilia verranno comunicati nei prossimi giorni.

L’organizzaziome dello screening volontario nelle isole

Intanto – come annunciato dal presidente Nello Musumeci – è stata già avviata la fase

organizzativa dello screening volontario riservato agli abitanti delle Isole minori. La

scorsa settimana, infatti, gli uffici dell’assessorato alla Salute si sono confrontati con i

sindaci degli arcipelaghi, i quali hanno manifestato la disponibilità a co-organizzare nei

propri territori le operazioni di analisi. Lo screening volontario nelle Isole prenderà il

via già nei prossimi giorni, ovviamente, il tampone sarà gratuito per quanti vorranno

aderire alla campagna.
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